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Proposta dell'Assessore Iaria.    
 

Premesso che: 
La Legge 24 aprile 1941 n. 392 attribuì in passato ai Comuni il compito di reperire i locali 

 e le strutture idonee a garantire la sistemazione allocativa ed il funzionamento degli uffici 
Giudiziari, ponendo a carico delle Amministrazioni Comunali gli oneri e le spese relative alla 
loro manutenzione per il sostenimento delle quali i Comuni, ai sensi della citata legge, 
ricevevano un contributo annuo statale. 

In tal senso, e al fine di accorpare in un’unica struttura tutti gli uffici giudiziari dislocati 
in più edifici e in condizioni assai precarie, la Città di Torino realizzò, nel corso del decennio 
1990/2000, il nuovo Palazzo di Giustizia “Bruno Caccia” sito in corso Vittorio Emanuele II, 
130. Fin dall’inizio dei lavori di costruzione del succitato nuovo complesso giudiziario venne 
tuttavia accertata, in seguito ad intervenute variazioni ordinamentali, l’impossibilità di 
collocare tutti gli uffici giudiziari di Torino presso tale complesso. 

Venne, così, intrapresa la soluzione di sopraelevare di un piano i principali corpi del 
Palazzo di Giustizia. 

Successivamente, tuttavia, le difficoltà operative per contenere il disagio agli uffici e per 
consentire la coesistenza, presso il Palazzo, dell’attività giudiziaria con quella di cantiere, il non 
irrilevante costo dell’intervento, ma soprattutto la datata promessa di sistemare, in via definitiva 
ed in prossimità della Cittadella Giudiziaria, gli Uffici del Giudice di Pace (non compresi dal 
progetto della sopraelevazione) indussero la Città, gli Uffici Giudiziari ed il Ministero a 
valutare l’opportunità di non realizzare la sopraelevazione e di allocare nell’ex edificio 
penitenziario “Le Nuove” tutte quelle attività che non trovarono collocazione presso il 
confinante Palazzo di Giustizia. 

Pertanto, a seguito dell’accertata fattibilità dell’intervento, la Città di Torino, l’Agenzia 
del Demanio, il Ministero della Giustizia e il Ministero dell’Economia e Finanza, sottoscrissero 
un Protocollo d’Intesa, per l’ampliamento della nuova sede degli Uffici Giudiziari presso il 
complesso immobiliare denominato Carceri Giudiziarie “Le Nuove” di corso Vittorio 
Emanuele II. Il Protocollo d’Intesa per il recupero dell’ex complesso penitenziario “Le Nuove” 
demandò alla Città l’onere dell’acquisizione del compendio e la progettazione dei necessari 
interventi di ristrutturazione ed adattamento dei locali, e demandò gli oneri per la realizzazione 
della ristrutturazione a carico dell’Amministrazione Statale ai sensi della Legge 392/1941. 

Per quanto riguarda invece gli oneri per la ristrutturazione, il Ministero della Giustizia, 
con note prot. n. 4/6197/2003 in data 18 dicembre 2003, prot. 4/5039/2004/TO in data 3 
settembre 2003 e prot. 4/1279/2004/TO in data 23 settembre 2004, comunicò che non vi erano 
ostacoli all’utilizzo, quale iniziale parziale copertura della spesa, del finanziamento 
originariamente concesso per il progetto di sopraelevazione del Palazzo di Giustizia di Torino 
pari ad Euro 20.019.296,40. 

Nella gara di appalto per l’affidamento dei servizi di progettazione in questione risultò 
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aggiudicatario il Raggruppamento Temporaneo di Professionisti: R.P.A. SpA (capogruppo), 
con sede in Perugia, strada del Colle 1a/1 –P.IVA 00162920540/ TECNICAER Engineering Srl 
(mandante) con sede in Aosta, Regione Borgnalle 12 – P.IVA 01030520074/ TEKNEMA 
Progetti Srl (mandante) con sede in Torino, corso Stati Uniti 57 –P.IVA 08891020011/ Studio 
Architetti Giorgio Sant’Andrea, Bruno Bracchi, Paolo Inglese (mandanti) con sede in Roma, 
Via Ulpiano 29 –P.IVA 06855281009, come risulta da atto Rep. n. 3705/2294 del 6 maggio 
2005, notaio Dott. Andrea Gianelli, formalizzato dai processi verbali A.P.A. Rep. n. 
1134,1241,1375,1434 e 1463.      

L’aggiudicazione venne approvata con determinazione dirigenziale del 16 giugno 2005, 
(mecc. 2005 04865/003), esecutiva dal 29 giugno 2005 per un importo di Euro 2.452.152,17 
INARCASSA ed IVA comprese al lordo degli oneri di legge per progettazione ed Euro 
1.731.549,42 INARCASSA ed IVA comprese al lordo degli oneri di legge, per la direzione 
lavori,ecc. Con nota in data 12 agosto 2005 il suddetto Raggruppamento trasmise il progetto 
preliminare. 

Pertanto, la Città provvide ad approvare, con deliberazione della Giunta Comunale del 1° 
settembre 2005 (mecc. 2005 06815/059), esecutiva dal 18 settembre 2005, il progetto 
preliminare per un importo totale pari ad Euro 65.591.697,89 compresi IVA ed oneri di legge. 

Il succitato Progetto venne inviato agli Uffici Giudiziari in data 31 agosto 2005, prot.n. 
21068, ed al Ministero in data 25 novembre 2005, prot.n. 28939 e venne poi approvato dalla 
Commissione per la manutenzione degli Uffici Giudiziari, costituita presso la Corte d’Appello, 
nel corso della riunione del 19 settembre 2005, così come comunicato dal Presidente della 
Corte d’Appello con nota del 7 novembre 2005, prot.n. 8138/S. 

Stante la rilevante spesa necessaria, pari ad Euro 65.591.697,89 così come previsto dal 
progetto preliminare per la rifunzionalizzazione dell’intero ex complesso carcerario, si ritenne 
di procedere per lotti successivi ed in particolare di avviare la progettazione definitiva di un 
primo lotto, dando la priorità alla sistemazione degli edifici prospicienti il Corso Castelfidardo 
per collocare presso il complesso i Giudici di Pace, le Intercettazioni Telefoniche, il Tribunale 
di Sorveglianza, le Centrali Tecnologiche interrate ed un parcheggio interrato di pertinenza del 
complesso. 

Nel frattempo, a seguito dei ricorsi presentati in data 10 e 11 marzo 2005 e in data 19 
luglio 2005, dal Gruppo Dezzi Badeschi, secondo classificato nella succitata gara d’appalto per 
l’affidamento dei servizi di progettazione delle opere in questione, il TAR Piemonte con 
l’Ordinanza n. 491 del 2.9.05 respinse la domanda di sospensione cautelare degli atti di gara, 
consentendo così il proseguimento delle attività. I ricorrenti presentarono quindi ricorso in 
appello in data 29 ottobre 2005. 

I progettisti, nelle date del 23 e 30 dicembre 2005 e 5 gennaio 2006, trasmisero alla Città 
gli  elaborati del progetto Definitivo 1°Lotto che comprendeva, come detto: Giudici di Pace, 
Intercettazioni Telefoniche, Tribunale di Sorveglianza, parcheggi e centrali tecnologiche. 

Tuttavia il Consiglio di Stato, con Ordinanza cautelare n. 469/06 del 31.1.2006, ordinò la 
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sospensione di tutte le attività connesse con l’appalto ed in data 15 dicembre 2006 accolse il 
ricorso presentato dalla Città revocando la suddetta sospensiva, consentendo così la ripresa 
delle attività di progettazione e soprattutto quelle di verifica da parte degli Uffici della Città, 
degli elaborati del progetto definitivo consegnato a dicembre 2005. 

Essendosi, nel frattempo, meglio definite le esigenze delle parti e individuato, in un 
contratto di permuta, lo strumento giuridico più idoneo per acquisire in proprietà l’ex 
complesso carcerario, è insorta la necessità di aggiornare il Protocollo d’Intesa sottoscritto il 7 
luglio 2003, al fine di puntualizzarne l’oggetto.  

In data 16 aprile 2007 è stata così sottoscritta dalle parti una nuova intesa (di cui la Giunta 
Comunale ha preso atto con deliberazione in data 24 aprile 2007, mecc. 2007 02476/008, 
esecutiva dall’11 maggio 2007), con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, e per esso 
l’Agenzia del Demanio, per il trasferimento in proprietà della Città di Torino il complesso “Le 
Nuove”, con esclusione delle parti da destinare ad attività museali. 

Riprese le attività inerenti la progettazione definitiva del 1°Lotto,  a seguito della 
sentenza del Consiglio di Stato, è iniziata l’attività di revisione congiunta, in più riunioni, tra i 
Progettisti e l’Ufficio Tecnico degli elaborati presentati dai progettisti nel dicembre 2005, 
soprattutto in ordine al parere, alle osservazioni ed alle prescrizioni formulate dalla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio con nota in data 17 gennaio 2006, 
pervenuta agli Uffici della Città in data 15 febbraio 2006 ed alla accertata limitata disponibilità 
finanziaria. 

Terminata tale fase di verifica il Raggruppamento di Professionisti aggiudicatario ha 
trasmesso, con nota del 10 dicembre 2007, i nuovi elaborati, modificati ed integrati, del 
Progetto Definitivo del 1°Lotto suddiviso, in un 1°Stralcio funzionale per l’esecuzione dei 
lavori fino alla concorrenza del finanziamento disponibile. 

Stante, infatti, l’attuale limitata disponibilità finanziaria, si è ritenuto di dar corso ai 
lavori, iniziando da un 1°Stralcio funzionale del 1°Lotto per la rifunzionalizzazione dei soli 
spazi prospicienti il Corso Castelfidardo da destinare ai Giudici di Pace (IV e V braccio) ed alle 
Intercettazioni Telefoniche (braccio denominato “ex Centro Clinico) e per la costruzione delle 
Centrali Tecnologiche interrate a servizio dell’intero complesso, rimandando quindi ad un 2° 
Stralcio il completamento di tutti gli edifici del complesso prospicienti il Corso Castelfidardo, 
con la collocazione anche del Tribunale di Sorveglianza (VI braccio), con le ulteriori risorse 
finanziarie che avrebbe messo a disposizione lo Stato, il completamento della 
rifunzionalizzazione dell’intero complesso. 

Nel corso dell’avanzamento delle opere del 1°lotto 1°stralcio sono emerse alcune 
problematiche impreviste, non prevedibili in fase di progettazione, che hanno reso necessari 
provvedimenti risolutivi improrogabili, e variazioni di modesta entità ad alcune lavorazioni 
previste nel progetto originario, tra cui particolare rilievo ha assunto l’approvazione dei Decreti 
Legge n. 155 e 156 del 07/09/2012 che hanno implicato l’accorpamento di molte sedi 
decentrate del Tribunale di Torino nella sede del capoluogo. Tale accorpamento ha comportato 
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un approfondimento, da parte degli Uffici Giudiziari, per la revisione e riorganizzazione degli 
spazi del Palazzo di Giustizia e quelli dell’ex complesso carcerario, oggetto dei lavori di 
rifunzionalizzazione. Ciò per consentire l’unificazione logistica, in un’unica sede, di quelle 
decentrate con quelle del Tribunale di Torino, già operanti presso il Palazzo di Giustizia . Ciò 
ha comportato la necessità di destinare temporaneamente gli spazi del IV e V braccio, a sede 
degli Ufficiali Giudiziari rimandando a successiva data il trasferimento dei Giudici di Pace. 

I relativi lavori del 1° lotto - 1° stralcio sono terminati in data 30 luglio 2014. L’avvio 
delle attività degli Ufficiali Giudiziari è avvenuta al termine delle operazioni di collaudo e di 
ottenimento dell’agibilità, conclusi nel mese di luglio 2015.  

In seguito alla conclusione dei lavori del 1° lotto – 1° stralcio, sono risultate disponibilità 
economiche per i risparmi ottenuti che sono stati quindi destinati per finanziare i lavori per la 
ristrutturazione del VI braccio (unica porzione del primo lotto non ancora eseguita), per dare 
completezza all’intervento delle strutture poste a lato di corso Castelfidardo. 

A tale scopo, considerato il non indifferente tempo trascorso dall’approvazione del 
progetto preliminare, che definiva la distribuzione degli spazi di tutto il complesso, e 
considerate le citate mutate esigenze intervenute dopo la data di approvazione del suddetto 
progetto, si rese necessaria la rivisitazione di quanto inizialmente previsto. 

La Città ha predisposto quindi il relativo studio di fattibilità, portato all’attenzione della 
Commissione di Manutenzione nella seduta del 20 febbraio 2015, che sostanzialmente 
prevedeva rispetto al Progetto Preliminare, la ricollocazione del Tribunale di Sorveglianza dal 
6°braccio al 3°braccio ed annessi limitrofi, e l’utilizzo del 6° braccio per l’insediamento del 
Reparto Servizi Magistratura del Corpo dei Carabinieri di Torino. 

Nel corso della riunione, come riportato nel relativo verbale della Commissione vennero 
esaminati i vantaggi derivanti dallo spostamento logistico del Tribunale di Sorveglianza dal 6° 
al 3° braccio. Innanzitutto l’ingresso al Tribunale di Sorveglianza da Via Borsellino avrebbe 
comportato un percorso più agevole per i mezzi di traduzione dei detenuti e un intervento meno 
costoso, considerando che l’ipotesi del Progetto Preliminare prevedeva di realizzare due 
aperture sul muro di Corso Castelfidardo, con le modalità richieste dalla Soprintendenza.  

In secondo luogo si sarebbero azzerati gli elevati costi strutturali imposti dalla necessità 
di predisporre le aule d’udienza ed i locali tecnologici nel piano interrato del 6° braccio; le aule 
si sarebbero, infatti, potute predisporre nei locali del piano terreno “ex officine” ubicati a fianco 
dell’area destinata alla biblioteca dell’Ordine Forense, ancora in sede decentrata di Via Corte 
d’Appello 16. 

La suddetta nuova destinazione del Tribunale di Sorveglianza presso il 3° braccio aveva 
reso possibile soddisfare una nuova esigenza, in allora emersa, e cioè quella di collocare nel 6° 
braccio gli Uffici del Reparto Nucleo Operativo dei Carabinieri – Servizi Magistratura, in modo 
da liberare gli spazi del fabbricato di Via Verdi, già alienato, e di riutilizzare, per altro scopo, 
quelli utilizzati, dal Reparto medesimo, presso il Palazzo di Giustizia. 

Nel frattempo, per il finanziamento di tali lavori, oltre ai risparmi ottenuti a seguito della 
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conclusione dei lavori del 1° lotto – 1° stralcio, si resero disponibili fondi derivanti dalla 
riduzione, a seguito di specifico decreto,  di somme già, precedentemente, accantonate per 
opere d’arte, e parte nelle economie derivanti dai precedenti lotti di intervento presso il Palazzo 
di Giustizia. 

La Commissione di Manutenzione espresse quindi, all’unanimità “…parere favorevole 
alla  realizzazione delle nuove soluzioni progettuali relative ai lavori di completamento della 
Rifunzionalizzazione dell’ex Complesso Carcerario “Le Nuove” formulate dalla Città di 
Torino, quali risultanti dallo studio di fattibilità e dalla proposta per la manutenzione 
straordinaria del 6° braccio per l’insediamento del Reparto RSM C.C. di Torino,…”. 

Pertanto, in data 24 dicembre 2015, con determinazione (mecc. 2015 07385/059) venne 
richiesto al Raggruppamento di Professionisti di procedere alla revisione del progetto definitivo 
al 1° lotto 2°stralcio, secondo le nuove esigenze. 

Sulla suddetta ridefinizione del progetto preliminare relativamente al nuovo intervento di 
rifunzionalizzazione del 6° braccio, per l’insediamento del Reparto RSM C.C. di Torino, il 
Ministero della Giustizia, con nota pervenuta in data 26 febbraio 2016 (prot. n. 2798 Città di 
Torino), ha espresso parere favorevole. 

Successivamente la Conferenza Permanente degli Uffici Giudiziari, in data 28 giugno 
2018, ha approvato di destinare il braccio sesto a sede degli Ufficiali Giudiziari, che con il loro 
trasferimento nei nuovi locali avrebbero permesso anche quello dei Giudici di Pace presso i 
locali del IV e V braccio. Peraltro, nel frattempo, giunse anche la comunicazione del Comando 
Provinciale Carabinieri di Torino che un nuovo progetto di riorganizzazione delle caserme 
torinesi prevedeva anche il coinvolgimento dell’insediamento del suddetto Reparto RSM C.C. 
di Torino. 

A seguito di tale decisione è stato condotto uno studio congiunto tra i Referenti degli 
Uffici Giudiziari (Corte d’Appello, Procura Generale e Tribunale) e gli Uffici della Città al fine 
di valutare la possibilità e la miglior soluzione per consentire un anticipato trasferimento dei 
Giudici di Pace. 

Concluso tale studio, con il quale veniva accertata la possibilità di far coesistere Giudici 
di Pace ed Ufficiali Giudiziari con determinazione dirigenziale (mecc. 2018 06815/059) del 20 
dicembre 2018 è stata approvata  l’estensione dell’affidamento per Euro 151.685,57 IVA 
compresa  al Raggruppamento Temporaneo di Professionisti R.P.A. S.r.l. (capogruppo) / 
TECNICAER Engineering Srl (mandante) / TEKNEMA Progetti Srl (mandante) / Studio 
Architetti Giorgio Sant’Andrea, Bruno Bracchi, Paolo Inglese (mandanti), già affidatario 
dell’incarico approvato, intervenuto a seguito di relativa gara, ed approvato  con 
determinazione dirigenziale (mecc. 2005 04865/003), per l’attività di revisione delle soluzioni 
previste dal progetto definitivo, precedentemente predisposto, in relazione alle succitate nuove 
esigenze e la redazione del progetto esecutivo del 6° braccio 1° Lotto 2° stralcio delle opere di 
Rifunzionalizzazione dello Storico Complesso Carcerario “Le Nuove”. 

In relazione a ciò la capogruppo “RPA S.r.l.”, comunicando l’avvenuto scioglimento 
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dello Studio Architetti Giorgio Sant’Andrea, Bruno Bracchi, Paolo Inglese (mandanti del 
Raggruppamento aggiudicatario), si è dichiarata disponibile ad eseguire direttamente anche la 
parte di servizi ancora da eseguirsi da parte del suddetto studio associato, considerato anche il 
disposto dell’art. 48 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (codice dei contratti pubblici) si è resa 
necessaria la modifica delle pattuizioni a suo tempo convenute. 

Pertanto con atto Reg. n. 15161/7220 del Notaio Palea è stata modificata l’Associazione 
Temporanea di prestatori di servizi relativi alla progettazione, ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.  

Quindi con determinazione dirigenziale del 18 aprile 2019 (mecc. 2019 01478/059), 
esecutiva dal 6 maggio 2019, è stato dato atto dell’intervenuto atto succitato Reg. n. 
15161/7220 del notaio Palea e quindi del proseguimento delle attività da parte del 
Raggruppamento tra la soc. R.P.A.  

L’intervento è stato inserito per l’esercizio 2020, nel Programma Triennale dei Lavori 
Pubblici 2020-2022 e di cui al DUP 2020-2022 approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale del 17 dicembre 2019 (mecc. 2019 04870/024), esecutiva dal 31 dicembre 2019, al 
Codice Opera 3529 (CUP C19J15000150004), per un importo complessivo di Euro 
3.622.394,96 IVA compresa. 

In relazione alla specifica tipologia dell’intervento, si è ritenuto opportuno procedere 
direttamente alla redazione e approvazione del progetto esecutivo che assolve il precedente 
livello di progettazione, ai sensi dell’art. 23, commi 4 e 9 del D.Lgs. 50/2016 e l’art. 15, comma 
3 del Regolamento Generale D.P.R. 207/2010 e s.m.i., anziché, prima, procedere con 
l’approvazione della revisione del già citato progetto definitivo precedentemente predisposto 
dal Raggruppamento. 

Per la quantificazione dell’importo delle opere ai sensi dell’art. 23, comma 7 e 16 del 
D.Lgs. 50/2016 è stato utilizzato l'Elenco Prezzi di riferimento per Opere e Lavori Pubblici 
della Regione Piemonte 2019. 

I suddetti Professionisti, incaricati ai sensi dell’art. 24, commi 1a) e 1d) del D.Lgs. 
50/2016, hanno elaborato ai sensi dell’art. 23, comma 8 del succitato Decreto e degli artt. 33 e 
successivi del D.P.R. 207/10, il progetto esecutivo delle opere costituito dai seguenti elaborati: 

TE01 Elenco prezzi unitari opere edili – (all. 1); TE02 Elenco prezzi unitari ed analisi 
prezzi opere strutturali – (all. 2); TE03 Elenco Prezzi unitari impianti elettrici e speciali – (all. 
3); TE04 Elenco prezzi unitari impianti meccanici - (all. 4); TE05 Analisi nuovi prezzi opere 
edili – (all. 5); TE06 Analisi nuovi prezzi impianti elettrici e speciali – (all. 6); TE07 Analisi 
nuovi prezzi impianti meccanici – (all. 7); TE08 Computo metrico estimativo opere edili – (all. 
8); TE09 Computo metrico estimativo opere strutturali – (all. 9); TE10 Computo metrico 
estimativo impianti elettrici e speciali – (all. 10); TE11 Computo metrico estimativo impianti 
meccanici – (all. 11); TE12 Quadro economico – (all. 12); TE13 Quadro incidenza percentuale 
mano d’opera – (all. 13); TE14 Cronoprogramma  dei lavori – (all. 14); TE15 Piano di 
manutenzione - (all. 15); TE16 Piano di manutenzione opere strutturali - (all. 16); TE17 Piano 
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di manutenzione impianti elettrici e speciali - (all.17); TE18 Schema di contratto – (all. 18); 
TE19 Capitolato speciale d’appalto – (all. 19); TE20 Capitolato speciale d’appalto e norme 
tecniche di esecuzione opere edili – (all. 20); TE21 Capitolato speciale d’appalto e norme 
tecniche di esecuzione opere strutturali – (all. 21); TE22 Capitolato speciale d’appalto e norme 
tecniche di esecuzione impianti elettrici e speciali – (all. 22); TE23 Capitolato speciale 
d’appalto e norme tecniche di esecuzione impianti meccanici – (all. 23); TE24 Patto di integrità 
- (all. 24); A001 Relazione generale - (all. 25); A002 Documentazione fotografica - (all. 26); 
A01 Planimetria generale – stato attuale - (all. 27); A02 Pianta piano seminterrato – stato 
attuale - (all. 28); A03 Pianta piano terreno – stato attuale - (all. 29); A04 Pianta piano primo 
– stato attuale - (all. 30); A05 Pianta piano secondo – stato attuale - (all. 31); A06 Pianta piano 
sottotetto – stato attuale - (all. 32); A07 Pianta piano copertura – stato attuale - (all. 33); A08 
Prospetto nord-ovest – stato attuale - (all. 34); A09 Prospetto sud-est – stato attuale - (all. 35); 
A10 Prospetto nord-est e sezione x-x – stato attuale - (all. 36); A11 Pianta piano seminterrato 
- progetto - (all. 37); A12 Pianta piano terreno - progetto - (all. 38); A13 Pianta piano primo - 
progetto - (all. 39); A14 Pianta piano secondo - progetto - (all. 40); A15 Pianta piano sottotetto 
- progetto - (all. 41); A16 Pianta piano copertura - progetto - (all. 42); A17 Prospetto nord-ovest 
– progetto - (all. 43); A18 Prospetto sud-est – progetto - (all. 44); A19 Prospetto nord-est e 
sezione x-x – progetto - (all. 45); A20 Pianta piano seminterrato – demolito-costruito - (all. 46); 
A21 Pianta piano terreno – demolito-costruito - (all. 47); A22 Pianta piano primo – 
demolito-costruito - (all. 48); A23 Pianta piano secondo – demolito-costruito - (all. 49); A24 
Pianta piano sottotetto – demolito-costruito - (all. 50); A25 Pianta piano copertura – 
demolito-costruito - (all. 51); A26 Prospetto nord-ovest – demolito-costruito - (all. 52); A27 
Prospetto sud-est – demolito-costruito - (all. 53); A28 Prospetto nord-est e sezione x-x – 
demolito-costruito - (all. 54); A29 Materiali – pavimenti - piante - (all. 55); A30 Materiali – 
contropareti – piante - (all. 56); A31 Materiali – controsoffitti - piante - (all. 57); A32 Abaco 
serramenti interni - (all. 58); A33 Abaco serramenti esterni - (all. 59); A34 Sistemazioni esterne 
- (all. 60); A35 Particolari costruttivi - (all. 61); A36 Particolari costruttivi- opere in ferro - (all. 
62); A37 Particolare bagno tipo - (all. 63); A38 Striscia di facciata - (all. 64); A39a Pianta piano 
terreno – Piano di evacuazione - (all. 65); A39b Pianta piano primo – Piano di evacuazione - 
(all. 66); A39c Pianta piano secondo – Piano di evacuazione - (all. 67); A39d Pianta piano 
sottotetto – Piano di evacuazione - (all. 68); PS01 Piano di sicurezza e coordinamento Piano di 
sicurezza - (all. 69); PS02 Piano di sicurezza e coordinamento Allegati - (all. 70); PS03 Piano 
di sicurezza e coordinamento Procedure per la gestione del piano - (all. 71); PS04 Piano di 
sicurezza e coordinamento Fascicolo dell’opera - (all. 72); ST001 Relazione tecnica illustrativa 
e di calcolo - (all. 73); ST002 Relazione geotecnica - (all. 74); ST01 P. copertura, p. interrato 
- demolizioni - (all. 75); ST02 P. copertura, p. terra - demolizioni - (all. 76); ST03 P. copertura, 
p. primo - demolizioni - (all. 77); ST04 P. copertura, p. secondo - demolizioni - (all. 78); ST05 
P. copertura, p. sottotetto - demolizioni - (all. 79); ST06 Sezioni verticali - demolizioni - (all. 
80); ST07 Pianta fondazioni - (all. 81); ST08 P. copertura, p. interrato – nuove opere - (all. 82); 
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ST09 P. copertura, p. terra – nuove opere - (all. 83); ST10 P. copertura, p. primo – nuove opere 
- (all. 84); ST11 P. copertura, p. secondo – nuove opere - (all. 85); ST12 P. copertura, p. 
sottotetto – nuove opere - (all. 86); ST13 Sezioni verticali – nuove opere - (all. 87); ST14 
Rampa e pensilina ingresso - (all. 88);  ST15 Carpenteria scala in c.a.o. - (all. 89); ST16 
Particolari costruttivi e di armatura 1/2 - (all. 90);  ST17 Armatura scala in c.a.o. - (all. 91); 
ST18 Particolari costruttivi e di armatura 2/2 - (all. 92); IE-R01 Relazione tecnica impianti 
elettrici e speciali - (all. 93);  IE-R02 Relazione di calcolo impianti elettrici e speciali - (all. 94); 
; IE01 Distribuzione elettrica principale - (all. 95); IE02 Impianto di illuminazione - (all. 96); 
IE03 Distribuzione forza motrice - (all. 97); IE04 Schema a blocchi distribuzione energia - (all. 
98); IE05 Schemi quadri elettrici - (all. 99); IE06 Particolari distribuzione impianti elettrici e 
speciali - (all.100); IE07 Impianti speciali - (all.101); IE08 Schemi funzionali impianti speciali 
- (all.102); M-R01 Relazione tecnica impianti meccanici - (all.103); M-R02 Relazione di 
calcolo impianti meccanici - (all.104); M01 Impianti meccanici piano seminterrato - (all.105); 
M02 Impianti di climatizzazione piano terreno - (all.106); M03 Impianti di climatizzazione 
piano primo - (all.107); M04 Impianti di climatizzazione piano secondo - (all.108); M05 
Impianti di climatizzazione piano sottotetto - (all.109); M06 Impianti di ventilazione piano 
terreno - (all.110); M07 Impianti di ventilazione piano primo - (all.111); M08 Impianti di 
ventilazione piano secondo - (all.112); M09 Impianti di ventilazione piano sottotetto - 
(all.113); M10 Impianti di adduzione idrica, scarico antincendio piano terreno - (all.114); M11 
Impianti di adduzione idrica, scarico antincendio piano primo - (all.115);  M12 Impianti di 
adduzione idrica, scarico antincendio piano secondo - (all.116); M13 Impianti meccanici: 
schema funzionale unità di trattamento aria - (all.117). 

Il progetto delle opere, oggetto del presente provvedimento, è stato esaminato con esito 
positivo dagli incaricati dell’Ufficio Tecnico, nominati con Ordine di Servizio dell’8 novembre 
2019 prot. 5052, e dal Responsabile del Procedimento che ne ha accertato la rispondenza alle 
prescrizioni dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016, come risulta dalla validazione emessa dallo stesso 
RUP, agli atti della Direzione Ambiente, Verde e Protezione Civile. 

Il percorso di validazione si è concluso in data 2 marzo 2020, come risulta dall’Attestato 
di Validazione (all.118). 

La spesa da sostenersi per l'esecuzione delle opere, sulla base del Progetto Esecutivo, 
risulta di complessivi Euro 3.622.394,96 IVA compresa, suddivisi come risulta dal seguente 
quadro economico e cronoprogramma finanziario: 

 

  

Importi 
Euro 

ANNO 
2019 
Euro 

ANNO  
2020 
Euro 

ANNO 
2021 
Euro 

ANNO 
2022 
Euro 

Opere soggette a ribasso 2.951.743,77   590.348,75 2.361.395,02  
Oneri per sicurezza 101.318,69   20.263,74 81.054,95  
Totale importo a base di gara 3.053.062,46   610.612,49 2.442.449,97  
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Somme a disposizione          
Spese Tecniche Progetto 
Esecutivo 119.550,42 

 
119.550,42      

Spese Verifiche e collaudi 20.000,00          20.000,00  
Imprevisti      30.116,66       30.116,66 
Totale somme a disposizione 169.667,08 119.550,42   50.116,66  
Oneri di legge      
IVA 10% su Lavori 305.306,25  61.061,25  244.245,00         
IVA 22% e Cnpaia 4% su 
Spese Tecniche e Verifiche e 
collaudi 37.511,15 

 
 

32.135,15    5.376,00  
Totale oneri di legge     342.817,40 32.135,15  61.061,25  244.245,00 5.376,00  
 
Quota 80% incentivo 2% 
Quota 20% incentivo 2% 

45.478,42   
11.369,60  

 

    
45.478,42  

11.369,60  
Costo globale dell’intervento 3.622.394,96 151.685,57         671.673,74        2.686.694,97    112.340,68  

      

Cronoprogramma finanziario 2019 2020 2021 2022 
Stanziamento Euro 3.622.394,96    

da Prenotare Euro  671.673,74 2.686.694,97 112.340,68 

Impegnato Euro 151.685,57    

 
Ai sensi dell'art. 16, comma 1 a.2) del D.P.R. 207/2010, l'importo relativo agli oneri della 

sicurezza contrattuali pari ad Euro 101.318,69 non è soggetto a ribasso di gara. 
"La quota dell'80% relativa al fondo per funzioni tecniche 2%, ai sensi dell'art. 113, 

comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., rideterminato ai sensi del comma 3 del medesimo 
articolo e decreto, secondo il coefficiente moltiplicativo 0.95 riferito alla complessità 
dell'intervento (recupero e risanamento) e del coefficiente moltiplicativo 0.98 relativo all'entità 
dell'importo a base di gara, per un importo complessivo di Euro 56.848,02 (di cui Euro 
45.478,42 quale quota 80% ed Euro 11.369,60 quale quota 20%), così come previsto dal 
vigente Regolamento n. 382 approvato con provvedimento deliberativo dalla Giunta Comunale 
in data 6 luglio 2018 ( mecc. 2018 02770/004) esecutiva dal 19 luglio 2018." 

Il suddetto progetto esecutivo, essendo finanziato mediante residui di mutui già concessi 
ai sensi dell’art. 19 della Legge 30.3.1981 n. 119, verrà inviato per l’approvazione della 
Conferenza Permanente degli Uffici Giudiziari, all’esame del Comitato Tecnico 
Amministrativo del Provveditorato Interregionale per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria 
e, successivamente, agli Uffici del Ministero della Giustizia ai fini del prescritto assenso al 
relativo finanziamento. 

La spesa complessiva di Euro 3.622.394,96 IVA 22% compresa sarà finanziata con i 
seguenti mutui già perfezionati a carico dello Stato: 
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 Euro 
mutuo Cassa DDPP 2087:     1.229.385,94 
mutuo Cassa DDPP 2089:          43.093,36 
mutuo Cassa DDPP 1601:         183.946,00 
mutuo Cassa DDPP 2088:            52.275,53 
mutuo Cassa DDPP 1186:           3.062.068,63 
totale                 4.570.769,46 
meno opere d’arte         948.374,50 
RPV utilizzabile       3.622.394,96 
 
confluiti nell’avanzo vincolato. 
Nelle more dell’autorizzazione all’utilizzo dei fondi dell’Avanzo Vincolato di 

Amministrazione, occorre ora, ai fini delle suddette approvazioni da parte della Conferenza 
Permanente degli Uffici Giudiziari e, successivamente, degli Uffici del Ministero della 
Giustizia, per il prescritto assenso al relativo finanziamento, procedere con l’approvazione in 
linea tecnica del Progetto Esecutivo, ai sensi dell’art. 23, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, 
costituito dagli elaborati sopra dettagliati.   

L’approvazione del presente provvedimento costituisce titolo abilitativo edilizio. 
Con appositi successivi provvedimenti, secondo i principi contabili del D.Lgs. 118/2011, 

integrato con il D.Lgs. 126/2014, si provvederà all’approvazione delle modalità di affidamento 
delle opere e alle prenotazioni degli impegni delle voci previste dal Quadro Economico di spesa 
ed  all’approvazione dell’esito della gara per il perfezionamento dell’obbligo giuridico e degli 
impegni di spesa. 

La pubblicazione del bando di gara è subordinata all’approvazione della determinazione 
di prenotazione di impegno di spesa   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
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D E L I B E R A 
 
1) di approvare in linea tecnica, per le motivazioni dettagliatamente esposte in premessa che 

integralmente si richiamano, ai sensi dell’art. 23, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, il 
Progetto esecutivo del 6° braccio 1° lotto 2° stralcio delle opere di Rifunzionalizzazione 
dello Storico Complesso Carcerario “Le Nuove” (C.O. 3259 - CUP C19J15000150004)”, 
costituito dagli elaborati indicati in narrativa che qui si richiamano integralmente, per una 
spesa complessiva di Euro 3.622.394,96 IVA compresa, suddivisa come risulta dal 
quadro economico riportato in narrativa e qui richiamato. 
Il presente provvedimento costituisce titolo abilitativo edilizio; 

2) di dare atto che l’intervento è inserito, per l’anno 2020, nel Programma Triennale dei 
LL.PP. 2020-2022 di cui al D.U.P. approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
in data 17 dicembre 2019 (mecc. 2019 04870/024), esecutiva dal 31 dicembre 2019, per 
Euro 3.622.394,96 al Codice Opera 3259 (CUP C19J15000150004);  

3) di dare atto che con appositi successivi provvedimenti si procederà all’approvazione del 
finanziamento, all'approvazione delle modalità di affidamento delle opere, alle 
prenotazioni degli impegni delle voci previste dal Quadro Economico di Spesa, 
all'approvazione dell'esito della gara per il perfezionamento dell'obbligo giuridico e degli 
impegni di spesa; 

4) di dare atto che il presente provvedimento non rientra tra i presupposti per la valutazione 
dell'impatto economico, come risulta dalla dichiarazione allegata (all. 119); 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, stante la necessità di acquisire 
il parere degli Uffici Giudiziari e del Ministero della Giustizia.        

 
 

 
L’Assessore all’Urbanistica Edilizia 

LL.PP. e Patrimonio 
Antonino Iaria 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 

 
 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
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Il Direttore 

Claudio Lamberti 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 19 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA            IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino            Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 30 aprile 2020 al 14 maggio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 10 maggio 2020. 
 
 
   


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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N. 119   ALLEGATI ALLA D.G.C.     mecc. 2020……………/059. 


 
 


OGGETTO: RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLO STORICO COMPLESSO CARCERARIO 
“LE NUOVE” – VI BRACCIO (C.O. 3529 - CUP C19J15000150004). APPROVAZIONE IN 
LINEA TECNICA DEL PROGETTO ESECUTIVO. IMPORTO EURO 3.622.394,96 IVA 
COMPRESA. FINANZIAMENTO A CARICO DELLO STATO. 
 
 
TE01 Elenco prezzi unitari opere edili – (all. 1);  
TE02 Elenco prezzi unitari ed analisi prezzi opere strutturali – (all.2);  
TE03 Elenco Prezzi unitari impianti elettrici e speciali – (all.3);  
TE04 Elenco prezzi unitari impianti meccanici - (all.4);  
TE05 Analisi nuovi prezzi opere edili – (all. 5);  
TE06 Analisi nuovi prezzi impianti elettrici e speciali – (all. 6);  
TE07 Analisi nuovi prezzi impianti meccanici – (all. 7);  
TE08 Computo metrico estimativo opere edili – (all.8);  
TE09 Computo metrico estimativo opere strutturali – (all.9);  
TE10 Computo metrico estimativo impianti elettrici e speciali – (all.10);  
TE11 Computo metrico estimativo impianti meccanici – (all.11);  
TE12 Quadro economico – (all.12);  
TE13 Quadro incidenza percentuale mano d’opera – (all.13);  
TE14 Cronoprogramma  dei lavori – (all.14);  
TE15 Piano di manutenzione - (all.15);  
TE16 Piano di manutenzione opere strutturali - (all.16);  
TE17 Piano di manutenzione impianti elettrici e speciali - (all.17);  
TE18 Schema di contratto – (all.18);  
TE19 Capitolato speciale d’appalto – (all.19);  
TE20 Capitolato speciale d’appalto e norme tecniche di esecuzione opere edili – (all.20);  
TE21 Capitolato speciale d’appalto e norme tecniche di esecuzione opere strutturali – (all.21);  
TE22 Capitolato speciale d’appalto e norme tecniche di esecuzione impianti elettrici e speciali – 
(all.22);  
TE23 Capitolato speciale d’appalto e norme tecniche di esecuzione impianti meccanici – 
(all.23);  
TE24 Patto di integrità - (all.24);  
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A001 Relazione generale - (all.25);  
A002 Documentazione fotografica - (all.26);  
A01 Planimetria generale – stato attuale - (all.27);  
A02 Pianta piano seminterrato – stato attuale - (all.28);  
A03 Pianta piano terreno – stato attuale - (all.29);  
A04 Pianta piano primo – stato attuale - (all.30);  
A05 Pianta piano secondo – stato attuale - (all.31);  
A06 Pianta piano sottotetto – stato attuale - (all.32);  
A07 Pianta piano copertura – stato attuale - (all.33);  
A08 Prospetto nord-ovest – stato attuale - (all.34);  
A09 Prospetto sud-est – stato attuale - (all.35);  
A10 Prospetto nord-est e sezione x-x – stato attuale - (all.36);  
A11 Pianta piano seminterrato - progetto - (all.37);  
A12 Pianta piano terreno - progetto - (all.38);  
A13 Pianta piano primo - progetto - (all.39);  
A14 Pianta piano secondo - progetto - (all.40);  
A15 Pianta piano sottotetto - progetto - (all.41);  
A16 Pianta piano copertura - progetto - (all.42);  
A17 Prospetto nord-ovest – progetto - (all.43);  
A18 Prospetto sud-est – progetto - (all.44);  
A19 Prospetto nord-est e sezione x-x – progetto - (all.45);  
A20 Pianta piano seminterrato – demolito-costruito - (all.46);  
A21 Pianta piano terreno – demolito-costruito - (all.47);  
A22 Pianta piano primo – demolito-costruito - (all.48);  
A23 Pianta piano secondo – demolito-costruito - (all.49);  
A24 Pianta piano sottotetto – demolito-costruito - (all.50);  
A25 Pianta piano copertura – demolito-costruito - (all.51);  
A26 Prospetto nord-ovest – demolito-costruito - (all.52);  
A27 Prospetto sud-est – demolito-costruito - (all.53);  
A28 Prospetto nord-est e sezione x-x – demolito-costruito - (all.54);  
A29 Materiali – pavimenti - piante - (all.55);  
A30 Materiali – contropareti – piante - (all.56);  
A31 Materiali – controsoffitti - piante - (all.57);  
A32 Abaco serramenti interni - (all.58); 
A33 Abaco serramenti esterni - (all.59);  
A34 Sistemazioni esterne - (all.60);  
A35 Particolari costruttivi - (all.61);  
A36 Particolari costruttivi- opere in ferro - (all.62);  
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A37 Particolare bagno tipo - (all.63);  
A38 Striscia di facciata - (all.64);  
A39a Pianta piano terreno – Piano di evacuazione - (all.65);  
A39b Pianta piano primo – Piano di evacuazione - (all.66);  
A39c Pianta piano secondo – Piano di evacuazione - (all.67);  
A39d Pianta piano sottotetto – Piano di evacuazione - (all.68); 
 
PS01 Piano di sicurezza e coordinamento Piano di sicurezza - (all.69);  
PS02 Piano di sicurezza e coordinamento Allegati - (all.70); 
PS03 Piano di sicurezza e coordinamento Procedure per la gestione del piano - (all.71); PS04 
Piano di sicurezza e coordinamento Fascicolo dell’opera - (all.72);  
 
ST001 Relazione tecnica illustrativa e di calcolo - (all.73);  
ST002 Relazione geotecnica - (all.74);  
ST01 P. copertura, p. interrato - demolizioni - (all.75);  
ST02 P. copertura, p. terra - demolizioni - (all.76);  
ST03 P. copertura, p. primo - demolizioni - (all.77);  
ST04 P. copertura, p. secondo - demolizioni - (all.78);  
ST05 P. copertura, p. sottotetto - demolizioni - (all.79);  
ST06 Sezioni verticali - demolizioni - (all.80);  
ST07 Pianta fondazioni - (all.81);  
ST08 P. copertura, p. interrato – nuove opere - (all.82);  
ST09 P. copertura, p. terra – nuove opere - (all.83);  
ST10 P. copertura, p. primo – nuove opere - (all.84);  
ST11 P. copertura, p. secondo – nuove opere - (all.85);  
ST12 P. copertura, p. sottotetto – nuove opere - (all.86);  
ST13 Sezioni verticali – nuove opere - (all.87);  
ST14 Rampa e pensilina ingresso - (all.88);   
ST15 Carpenteria scala in c.a.o. - (all.89);  
ST16 Particolari costruttivi e di armatura 1/2 - (all.90);   
ST17 Armatura scala in c.a.o. - (all.91);  
ST18 Particolari costruttivi e di armatura 2/2 - (all.92);  
 
IE-R01 Relazione tecnica impianti elettrici e speciali - (all.93);   
IE-R02 Relazione di calcolo impianti elettrici e speciali - (all.94); ;  
IE01 Distribuzione elettrica principale - (all.95);  
IE02 Impianto di illuminazione - (all.96);  
IE03 Distribuzione forza motrice - (all.97);  
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IE04 Schema a blocchi distribuzione energia - (all.98);  
IE05 Schemi quadri elettrici - (all.99);  
IE06 Particolari distribuzione impianti elettrici e speciali - (all.100);  
IE07 Impianti speciali - (all.101);  
IE08 Schemi funzionali impianti speciali - (all.102); 


  
M-R01 Relazione tecnica impianti meccanici - (all.103);  
M-R02 Relazione di calcolo impianti meccanici - (all.104);  
M01 Impianti meccanici piano seminterrato - (all.105);  
M02 Impianti di climatizzazione piano terreno - (all.106);  
M03 Impianti di climatizzazione piano primo - (all.107);  
M04 Impianti di climatizzazione piano secondo - (all.108);  
M05 Impianti di climatizzazione piano sottotetto - (all.109);  
M06 Impianti di ventilazione piano terreno - (all.110);  
M07 Impianti di ventilazione piano primo - (all.111);  
M08 Impianti di ventilazione piano secondo - (all.112);  
M09 Impianti di ventilazione piano sottotetto - (all.113);  
M10 Impianti di adduzione idrica, scarico antincendio piano terreno - (all.114);  
M11 Impianti di adduzione idrica, scarico antincendio piano primo - (all.115);   
M12 Impianti di adduzione idrica, scarico antincendio piano secondo - (all.116);  
M13 Impianti meccanici: schema funzionale unità di trattamento aria - (all.117); 


 
Attestato di Validazione - (all.118). 
 
Valutazione dell'impatto economico, come risulta dalla dichiarazione allegata (all. 119). 
                                                                                               
                                                                                                                                                                                       
 
                                                                                                      IL DIRETTORE 
                                                                                                  Ing. Claudio Lamberti 


       (firmato digitalmente) 





